
 
 

Palazzo Giorgi – Roffi Isabelli 
Domenica 28 Ottobre 2012 

 
Presentato il libro “Pio IX e la rivoluzione italia na” di Roberto de Mattei 

 
Alla presenza di numerosi partecipanti provenienti da tutta la provincia di Frosinone, 

è stato presentato, domenica 28 ottobre presso il Palazzo Giorgi-Roffi Isabelli, l’ultimo 
lavoro del prof. Roberto de Mattei dal titolo “Pio IX e la rivoluzione italiana”. 

Moderato dall’editorialista de “Il Giornale”, dott. Vittorio Macioce, l’evento culturale è 
rientrato nell’egida degli “Incontri in Biblioteca” che da qualche tempo si tengono nella 
Biblioteca Privata “Alfonso Giorgi” dell’omonimo Palazzo di Ferentino. 

La presentazione è stata curata da Pio Roffi Isabelli che ha ringraziato il prof. de 
Mattei per aver scelto il sito per la presentazione del volume in Ciociaria. Lo stesso ha 
sottolineato come il luogo fosse il più adatto per i fatti narrati nel libro, poiché testimone dei 
fatti riferiti dall’autore nella trattazione della biografia di Pio IX. 

Il proprietario del Palazzo, in quegli anni, era Alfonso Giorgi, Gonfaloniere di 
Ferentino e Cameriere Segreto di Spada e Cappa di Pio IX. La presa di Roma del 
settembre 1870 fu vissuta intensamente e con trepidazione dallo stesso Giorgi che, 
assieme tanti laziali, sperò in fino in fondo in una caduta del pontificato momentaneo come 
quella del 1848, ma stavolta le cose andarono diversamente. 

Il prof. de Mattei ha ricordato anche dell’ultima uscita pubblica del Santo Padre, 
quando si recò nella nostra città per inaugurare l’acquedotto e visitò casa Giorgi. 

Nel saggio, sapientemente illustrato dall’editorialista de “Il Giornale”, dott. Vittorio 
Macioce, sono riportati gli eventi religiosi e politici degli ultimi decenni del pontificato di Pio 
IX, eletto Vicario di Cristo nel 1846 e beatificato da Giovanni Paolo II nel 2000. 
Protagonista del più lungo pontificato della storia, Pio IX visse le vicende decisive per la 
formazione dello Stato unitario Italiano, al termine delle quali si ritrovò spodestato dai suoi 
territori e confinato in Vaticano. 

Molto attenti e pertinenti gli interventi del pubblico che hanno voluto interloquire con 
l’autore che non si è sottratto alle numerose domande. Rilevanti gli interventi del sindaco 
della città, dott. Piergianni Fiorletta e dell’Assessore Provinciale alla Cultura, arch. Antonio 
Abbate, i quali hanno ringraziato il proprietario che ancora una volta ha offerto un 
appuntamento di grande interesse storico-culturale. 

Appuntamenti –dice Abbate- che uniscono l’atmosfera intimista e confidenziale 
dell’ambiente, con la qualità e l’eccellenza degli argomenti. 
 
 
(a seguire le foto e la rassegna stampa dell’evento) 



 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 



 


